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Articolo 1 
Si istituiscono le bacheche per l’utilizzo da parte dei Gruppi Consiliari. 
Nel caso in cui uno o più consiglieri escano dal proprio gruppo, avranno diritto alla 
bacheca qualora  costituiscano un nuovo gruppo consiliare di almeno due consiglieri (ai 
sensi dell’articolo 8 del Regolamento del Consiglio Comunale). 
E’ esclusa la concessione della bacheca al gruppo misto. 
 
Articolo 2 
Le bacheche devono essere ubicate in modo da essere facilmente visibili dalla 
cittadinanza 
 
Articolo 3 
Ciascun spazio deve essere individuato con chiarezza e deve essere  indicato il 
nominativo del gruppo consiliare che utilizza la bacheca. 
Nella bacheca si deve dare opportuna pubblicità alle attività del proprio Gruppo Consiliare. 
Quanto viene affisso in bacheca non deve risultare offensivo per persone, enti, istituzioni e  
organizzazioni. 
E’ vietato utilizzare le bacheche per pubblicità e propagande a scopo di lucro.  
 
Articolo 4 
Ogni gruppo consiliare al momento della sua costituzione deve indicare se intende o meno 
fare uso della bacheca e deve curare le affissioni all’interno della stessa in modo ordinato. 
 
Articolo 5 
Nel caso di mancato rispetto del Regolamento il Sindaco, sentita la Consulta di 
Partecipazione, potrà ordinare la rimozione del materiale non conforme e in caso di 
violazioni perpetrate il gruppo potrà essere escluso dall’uso della bacheca. 
 
Articolo 6 
Ogni Gruppo dovrà comunicare il nominativo del responsabile (che dovrà essere membro 
del gruppo consiliare) a  cui verranno consegnate le chiavi per accedere alla bacheca, che 
risponderà del contenuto della stessa unitamente all’eventuale firmatario.  
Il responsabile dovrà garantire la conservazione e l’integrità del bene a lui consegnato.  
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